
I pm triestini Tito e Baldovin hanno chiesto l’interrogatorio del superteste come incidente probatorio utilizzabile in aula

Deste chiamato a confermare le accuse a Lorito
Fabio Novacco comparirà oggi davanti ai giudici del Tribunale del riesame

Romoli auspica che l’operazione interessi tutta la società e ribadisce il suo «no» agli spezzatini. Presente anche il presidente Querin

I sindaci: aggregazione di Iris entro primavera
Ma non c’è ancora un’intesa tra gli amministratori. C’è chi vorrebbe vendere soltanto il settore del gas

Diego Deste, 33 anni, il
grande accusatore dell’ex
capo della Squadra mobile
di Gorizia Carlo Lorito, sa-
rà interrogato ufficialmen-
te davanti al giudice per le
indagini preliminari di Tri-
este Massimo Tomassini.

Lo hanno chiesto formal-
mente i sostituti procurato-
ri della Repubblica di Trie-
ste Raffaele Tito e Lucia
Baldovin. I due magistrati
hanno infatti proposto
un’istanza al giudice al fine
che l’interrogatorio avven-
ga nelle forme dell’inciden-
te probatorio: dunque, co-
me prevede il codice, quale
atto non ripetibile ma so-
prattutto poi utilizzabile
nel corso del dibattimento.

In pratica, nel corso del-
l’interrogatorio verrà chie-
sto a Diego Deste di ripete-
re le accuse già formulate
nei precedenti interrogato-
ri che di fatto hanno contri-
buito in maniera determi-
nante all’arresto del coman-
dante della Divisione anti-
crimine della Questura di
Gorizia Carlo Lorito. Accu-
se pesanti come macigni:
«Alla Questura di Gorizia -
aveva dichiarato Deste nel
corso di un interrogatorio
nello scorso mese di settem-
bre - conosco il dottor Carlo

Lorito e il sostituto commis-
sario Sergio Savarese. Ho
con loro rapporti di buona
conoscenza. In più sono
clienti della mia pescheria
del Villaggio del Pescatore.
Ho conosciuto Lorito e Sa-

varese a una cena organiz-
zata a Lignano da Fabio
Novacco circa tre anni fa.
Oltre a Lorito e Savarese
c’erano altre persone della
Mobile di Gorizia, nonché
personale della Questura

di Udine e del Commissa-
riato di Polizia di Lignano.
Si trattava di una cena of-
ferta dai titolari del Ba-
bylon alla polizia. Poi, ho
mantenuto soprattutto i
rapporti con Savarese e Lo-

rito».
All’udienza, la cui data

non è stata ancora fissata,
parteciperanno necessaria-
mente i difensori del vice
questore Carlo Lorito at-
tualmente rinchiuso nel
carcere militare di Santa
Maria Capua Vetere, gli av-
vocati triestini Giorgio Bo-
rean e Riccardo Seiboild.
Ma ci saranno anche i lega-
li degli altri due arrestati,
Fabio Novacco, 43 anni, abi-
tante a Ronchi dei Legiona-
ri, ex gestore della discote-
ca Babylon di Lignano e
del pizzaiolo di San Pier
d’Isonzo Orazio Di Marco,
58 anni, rispettivamente
gli avvocati Federica Tosel
e Paolo Bevilacqua.

Allo stesso Deste verran-
no probabilmente mostrate
anche le immagini registra-
te da una microtelecamera
piazzata nel retrobottega
della sua pescheria al Vil-
laggio del Pescatore in cui
è stato filmato l’ex capo del-
le Squadre mobili di Trie-
ste e di Gorizia mentre in
compagnia del pescivendo-
lo sniffava una polvere
bianca.

Oggi intanto sarà celebra-
ta l’udienza davanti ai giu-
dici del Tribunale del Riesa-
me per Fabio Novacco.

c.b.

Sono iniziati venerdì scorso
i lavori per riasfaltare via
Ortigara e via Pasubio. La
prima fase dell’asportazio-
ne del vecchio manto stra-
dale è stata subito portata
a termine. L’intervento do-
vrebbe essere completato
nei prossimi giorni.

Giunge così finalmente
al capolinea la lunga teleno-
vela della riqualificazione
di queste due popolose stra-
de di Campagnuzza, snoda-
tasi nell’arco di molti mesi,
se non addirittura di anni.
Già dall’estate 2006 aveva-
no iniziato a moltiplicarsi
le segnalazioni degli abitan-
ti che denunciavano le con-
dizioni sempre più malan-
date dell’arredo urbano.
Nel corso di una seduta del
Consiglio comunale dello

scorso ottobre, ci aveva poi
pensato la consigliera del
Forum, Anna Di Giananto-
nio, a sensibilizzare la giun-
ta su una vicenda che sem-
brava essere caduta nel di-
menticatoio. «L’intervento
per il rifacimento dei mar-
ciapiedi e del manto strada-
le in via Ortigara e in via
Pasubio procede con una
lentezza esasperante – ave-
va sottolineato nel corso
della sua interrogazione, in-
terpretando il malcontento
della gente – e i cittadini so-
no costretti a convivere con
una situazione nella quale
camminare o muoversi in
bicicletta, per via delle stra-
de dissestate piene di polve-
re e di ghiaia, risulta peri-
coloso».

Ancora qualche giorno di

pazienza e per i residenti
della zona tutto questo do-
vrebbe diventare solo un
brutto ricordo. Molto, però,
dipenderà dalle condizioni
meteorologiche: se pioverà
le operazioni dovranno esse-
re rinviate. Le due strade,
tuttavia, assieme a via San
Gabriele, sono inserite nel
piano prioritario messo a
punto nelle scorse settima-
ne dal Comune. Questo si-
gnifica che i lavori dovran-
no concludersi entro la me-
tà del mese.

Soddisfazione è stata
espressa dalla presidente
del consiglio circoscriziona-
le, Ondina Pecorari. «A fine
novembre il responsabile
dell’ufficio Tecnico comuna-
le, l’ingegnere Ignazio Spa-
nò, mi ha comunicato uffi-
cialmente la conclusione

delle procedure per l’appal-
to dei lavori – evidenzia -.
Una notizia che attendevo
da molto tempo e che, una
volta per tutte, mette la pa-
rola fine ai disagi subiti da
chi abita in quell’area».

Dopo l’ampio maquillage
che ha contraddistinto ne-
gli ultimi due anni la parte
bassa del quartiere, e con-
clusosi nei mesi scorsi con
l’inaugurazione del par-
cheggio di via Capodistria
e il completamento dei mar-
ciapiedi di via san Michele,
anche la metà più alta di
Campagnuzza viene inte-
ressata da un primo rinno-
vamento dell’arredo urba-
no. Molto, però, resta da fa-
re, specie sul fronte dell’il-
luminazione pubblica. Via
del Carso, infatti, con le
sue laterali, fra le quali le
stese via Ortigara e via Pa-
subio, continua a essere al
buio.

Nicola Comelli
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Da lunedì a domenica dalle 10 alle 21

San Rocco
ricorda Carnelut

«La speranza mia persona-
le è quella di arrivare a
un’aggregazione di Iris con
altre multiservizi entro
gennaio. Ma credo sia più
verosimile pensare che ta-
le scenario si concretizzerà
entro la prossima primave-
ra».

È la battuta telegrafica
del sindaco Ettore Romoli
all’uscita dall’assemblea di
tutti i primi cittadini che -
ieri pomeriggio - hanno in-
contrato il presidente di
Iris, Armando Querin. La
quadratura del cerchio
non è stata ancora trovata.
Tre erano gli scenari pri-
ma della riunione e tre so-
no rimasti: i sindaci non
hanno trovato l’intesa sul-
la via da seguire. Una pre-
dilige la vendita di parte
del pacchetto azionario di
Isogas e il finanziamento,
con il ricavato, di Iris. La
seconda linea ritiene che
l’aggregazione debba esse-
re fatta con tutti i compar-
ti della società. E la posi-
zione del sindaco Romoli
ma anche del primo cittadi-
no di Medea Bergamin è
più vicina a quest’ultima
corrente. In altre parole,
non si vorrebbero «spezza-
tini» ma un’aggregazione
che interessi Iris integral-
mente. A queste due posi-
zioni si è aggiunta una ter-
za, portata avanti a quan-
to pare dai Ds monfalcone-
si e che preferirebbe riman-
dare tutto ai prossimi due
anni visti i segni di «risve-
glio» finanziario che sta
dando Iris.

Ma c’è anche un’altra no-
vità. Importante. Perché i
matrimoni non si fanno se
non ci sono «spasimanti».
«Nel corso della riunione è
emerso che si sono registra-
ti segnali di interesse da
parte di altre multiservizi
sia per la vendita del setto-
re gas ed elettricità, sia
per l’aggregazione con tut-
ta la società Iris - sottoli-
nea Romoli -. E questo è si-
curamente un aspetto di
grande rilevanza». Resta il
problema (non banale) di
dover mettere d’accordo
tutti i primi cittadini. «Il
mercato è molto favorevole
in questo momento. C’è un
continuo lavorio per future

aggregazioni. Credo si deb-
ba prendere una decisio-
ne», conclude Romoli.

E l’ipotesi di una multiu-
tility transfrontaliera? «È
una soluzione che ho auspi-
cato più volte. Rilancio
l’idea della formazione di
una multiservizi a parteci-
pazione mista italo-slove-
na. Iris ha già iniziato a ra-
gionare in termini collabo-
rativi con le municipalizza-
te d’oltreconfine. Anche su
questo progetto mi aspetto
delle informazioni da par-
te del Consiglio d’ammini-
strazione di Iris che ci con-
sentiranno di dire se que-
sto è uno scenario possibi-
le e praticabile». Iris sta
pensando di creare un «si-
stema comune» con la vici-
na Slovenia. Che cosa si-
gnifica? In pratica, si stu-
dierà la possibilità di utiliz-
zare reciprocamente gli im-
pianti per trattare i rifiuti.
In che maniera? Sin da su-
bito si potrebbe utilizzare
l’impianto di compostaggio
di Moraro per conferire
l’umido delle grandi uten-
ze slovene. Attualmente
tutto questo materiale se
ne va in un impianto vici-
no Lubiana: sarebbe assai
più conveniente per la mu-
nicipalizzata d’oltreconfi-
ne servirsi del centro di
Moraro. E in cambio, cosa
otterrebbe la nostra provin-
cia? Sono stati avviati dei
ragionamenti perché Iris
possa utilizzare la grande
discarica che si trova a Sta-
ra Gora.

fra. fa.

Si presentano
gli scritti di Ascoli

Un film manga
al Punto giovani

Altiero Spinelli
e l’Europa

Iniziata la riasfaltatura delle due arterie di Campagnuzza inserite nel Piano prioritario del Comune

Partono i lavori nelle vie Ortigara e Pasubio
�

E' mancata all'affetto dei suoi
cari,

Augusta Trevisan
in Frandolic

di anni 81

Ne danno il triste annuncio il
marito CARLO, i figli EGLE
e VITTORIO, la nuora, il gene-
ro, i nipoti, la sorella ed il fra-
tello.
I funerali saranno celebrati
mercoledì 5 dicembre alle ore
14.30 nella Chiesa di Doberdò
del Lago.

Monfalcone,
Doberdò del Lago,
4 dicembre 2007

Pur espulsa è rientrata in Italia
Bulgara assolta perché comunitaria

Questa sera, alle 20.30
nella sala del Centro cul-
turale Incontro alla par-
rocchia di San Rocco si
terrà una commemora-
zione della figura del po-
eta goriziano Mario Car-
nelut. Leggeranno le
sue opere Pierluigi Pin-
tar e Mariolina De Feo
mentre la presentazione
è affidata a Silvio Cum-
peta. L’accompagnamen-
to musicale è curato da
Mauro Radigna.

Armando Querin Un’immagine dei sindaci o loro delegati che hanno preso parte all’incontro di ieri pomeriggio in municipio (foto Bumbaca)

Gli Scritti scelti di lin-
guistica italiana e friula-
na di Graziadio Isaia
Ascoli, curati da Carla
Marcato e Federico Vica-
rio, saranno presentati
oggi alle 18 nella sala
della Fondazione Carigo
di via Carducci 2 nel cor-
so di un incontro promos-
so dalla Società Filologi-
ca Friulana e dall’Istitu-
to per gli incontri cultu-
rali mitteleuropei.

I radicali difendono l’alto funzionario di Polizia
«Carlo Lorito deva avere un giusto proces-
so senza che la sua vita e la sua immagi-
ne vengano massacrate prima della sen-
tenza». A prendere le difese del dirigente
della Questura di Gorizia e ad aprire un
dibattito su garantismo e antiproibizioni-
smo è l’esponente dei Radicali Pietro Pipi
che ieri, nel corso di una conferenza stam-
pa promossa al bar Aenigma di via Niz-
za, ha anche annunciato una prossima vi-
sita della segretaria nazionale Rita Ber-
nardini con una delegazione della Rosa
nel Pugno al carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere per incontrare Lorito.

«A noi non importa se facesse uso di so-
stanze stupefacenti, la questione è mora-
le e rientra nella sfera privata: Lorito de-
ve rispondere di altri addebiti, alcuni dei
quali nemmeno chiari. La vicenda tipica-
mente giustizionalista è l’emblema di ciò

che succede in questo Paese dove i proces-
si si fanno sui mezzi di comunicazione».

Pipi ha ricordato che a parte il Siulp -
che ha espresso una posizione di cautela
-, fino a oggi nessuno, neppure il questo-
re, è stato solidale nei confronti del diri-
gente di polizia arrestato. «Dove sono i Di-
sobbedienti – ha chiesto -? Se si è anti-
proibizionisti, si è tali tutti i giorni. Nes-
suna forza del centrosinistra o del forum
si è sentita, ma anche gli avvocati penali-
sti si sono astenuti». Alla Chiesa, poi, il
radicale chiede di alzare la voce: «Lorito
in questo momento è un debole e le patrie
galere non sono un luogo di recupero».

Chiedendo garanzie, Pipi ha quindi de-
finito «agghiacciante» l’attacco fatto al-
l’uomo anche perché, nella vicenda, ri-
mangono ancora numerosi punti interro-
gativi a cui rispondere.

s.b.

Teatro Verdi

Il Laureato
rinviato
a gennaio
Lo spettacolo «Il Laurea-
to» con Giuliana De Sio,
in cartellone al teatro
Verdi per giovedì 13 di-
cembre è stato rinviato
a sabato 19 gennaio a
causa di una variazione
nel calendario della tour-
née della compagnia. In-
tanto, sabato è in pro-
gramma alle 20.45 il
dramma in cinque atti
Peer Gynt proposto
dalll’Ente lirico Teatro
Verdi di Trieste.

Sarè riproiettato oggi al-
le 21 il film Dororo di
Shiota Akihiko, tratto
dal manga di Osamu
Tekuza, già proiettato
nell’ambito della rasse-
gna Mangamovie tenuto-
si al Punto giovani a no-
vembre. La proiezione
sarà effettuata alla Sala
cinema del Punto Giova-
ni di via Cappuccini 21
alle 21. Una seconda ri-
proiezione sarà effettua-
ta martedì prossimo.

L’ex capo dell’Anticrimine di Gorizia Carlo Lorito

Questo poimeriggio alle
15 nell’aula C di Palazzo
Alvarez a Gorizia, sede
del polo goriziano del-
l’Università di Udine, si
terrà il seminario aperto
al pubblico sul tema «Al-
tiero Spinelli e il futuro
dell’Europa», organizza-
to dalla cattedra Jean
Monnet dell'Ateneo friu-
lano in collaborazione
con l’Accademia Europei-
sta del Friuli Venezia
Giulia.

Il cantiere aperto
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I bulgari sono ora cittadini
comunitari per cui possono
circolare all’interno dei pae-
si dell’Ue senza particolari
permessi di soggiorno. Così
Malina Georgieva Grigoro-
va, 44 anni, è stata assolta
dal giudice monocratico dot-
tor Antoni dall’accusa di es-
sere entrata in Italia senza
autorizzazione nonostante
fosse stata espulsa dal no-
stro territorio.

I fatti erano accaduto nel
luglio di due anni fa quan-
do la Bulgaria non era anco-
ra membro dell’Ue, ma il
giudice ha deciso di applica-
re la nuova normativa re-
troattivamente pur in pre-
senza di sentenze della Cas-
sazione che danno un’inter-
pretazione diversa. Il giudi-
ce ha assolto la donna bul-
gara perchè il fatto non è

più previsto dalla legge co-
me reato accogliendo così
la tesi che era stata espo-
sta dal difensore avvocato
Paolo Bevilacqua.

Di parere contrario il pm
Marco Panzeri, che aveva
chiesto la condanna dell’im-
putata a 8 mesi di reclusio-
ne ritenendo che al momen-
to del fermo era ancora una
cittadina extracomunita-
ria.

La Grigorova era stata
fermata dalla polizia il 7 lu-
glio 2005 e a un controllo
era emerso che la donna
era stata colpita da un prov-
vedimento di espulsione
emesso dal prefetto di Sie-
na ancora nel 2003. La don-
na era rientrata in Bulga-
ria, come si evince dai tim-
bri sul passaporto, ma poi
aveva deciso di tornare in
Italia.

Il ritratto di Vittorio Brancati nella galleria
dedicata in municipio agli ex sindaci
Questo pomeriggio alle 16,
presenti Ettore Romoli e
gli ex sindaci Valenti, Tuz-
zi, Scarano, Gallarotti e
Martina, sarà inserito nel-
la galleria dei ritratti quel-
lo di Vittorio Brancati, pri-
mo cittadino di Gorizia dal
maggio 2002 al maggio
2007. L’opera, un olio su
tavola, è stata realizzata
dall’artista Giovanni Ca-
vazzon - che sarà presente

-, nato a Luino nel 1938 e
trasferitosi in Friuli nel
1967, dove ha sempre ope-
rato dopo essersi diploma-
to in scenotecnica a Par-
ma col titolo di Maestro
d’arte nel 1960.

«Nell’affrontare il ritrat-
to del sindaco Brancati –
spiega il maestro -, ho vo-
luto realizzare un’opera
che, pur nella sua moder-
nità, mantenesse alcuni le-

gami con la tradizione cele-
brativa, secondo cui i sim-
boli o le citazioni storiche
evidenziano la posizione
sociale del soggetto. Ho
scelto pertanto di rappre-
sentare l’evento che ha ca-
ratterizzato il suo manda-
to, considerato che Branca-
ti è stato promotore del
rafforzamento del dialogo
e della collaborazione tra
le città di Gorizia e Nova

Gorica e dell’abbattimento
del muro che le divideva:
alle sue spalle, quindi, si
intuiscono le tracce archi-
tettoniche della stazione
ferroviaria Transalpina,
mentre Brancati appoggia
un braccio sul cippo che ri-
corda il confine che fu co-
struito nel 1947. Il cielo
non è il cielo di Gorizia,
ma è un cielo neutro, eva-
nescente: il cielo universa-
le sotto il quale accadono
le cose» sottolinea l’artista
illustrando le scelte stili-
stiche.
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